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1. Introduzione
Il modello di partnership publico-privato LACRe prevede la creazione di partnership tra un ente pubblico promotore e i soggetti privati del territorio. Il fine è la protezione del clima, un bene pubblico la cui tutela necessita il contributo e l’impegno di tutti i soggetti attivi nella società. Si tratta quindi di mettere insieme le leve, gli impegni e le conoscenze di soggetti diversi, che in modo diverso possono contribuire al raggiungimento di un fine comune: la riduzione delle emissioni di gas serra. 

Questo documento rappresenta uno schema semplificato di protocollo di partnership, strumento necessario per formalizzare le regole della collaborazione  tra i diversi soggetti, stabilirne i ruoli e le responsabilità, massimizzando e rendendo più efficaci gli sforzi per ottenere il miglior risultato possibile. 

Il modello si ispira alla struttura dei protocolli redatti ed utilizzati dalla Provincia di Ferrara e di Livorno che hanno realizzato la sperimentazione, e riprende quelli che sono stati gli elementi riconosciuti come chiave per una gestione efficiente ed efficace della relazione tra i partner.
2. Protocollo di intesa tra
· [inserire la ragione sociale dell’ente] (di seguito: “[inserire il nome abbreviato]”), rappresentata da………………., in qualità di……………., nato/a a………..il……………, domiciliato per la carica presso la sede [inserire il nome abbreviato], in esecuzione della [inserire se esstente la Delibera di incarico] n. ……………….. del …………………
· [inserire la ragione sociale dell’ente] …………rappresentata da………………in qualità di……………, nato/a a……………………., il……………….., domiciliato per la carica/residente presso………………, via……………….., Prov. ………….., C.A.P…………………
(da ripetere per ciascun promotore)
Premesso che:
· Il 10 dicembre 1997, nell’ambito della Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici è stato sottoscritto il Protocollo di Kyoto, che impegna i Paesi aderenti a ridurre, per il periodo 2008–2012, il totale delle emissioni di gas ad effetto serra almeno del 5% rispetto ai livelli del 1990;
· Con Decisione 2002/358/CE del Consiglio, del 25 aprile 2002, è stato approvato a nome della Comunità europea, il Protocollo di Kyoto allegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e l'esecuzione congiunta degli impegni che ne derivano (Gazzetta ufficiale L 130, 15.05.2002);

· Con la Legge 1° giugno 2002, n. 120, "Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l' 11 dicembre 1997" (Gazzetta Ufficiale n. 142 del 19 giugno 2002 (suppl. ord.) l’Italia si impegna a dare piena ed intera esecuzione al Protocollo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto previsto dall’articolo 25 del Protocollo stesso;
· Il 17 Dicembre 2008 la Commissione Europea ha votato il nuovo “Pacchetto Clima”, che prevede entro il 2020 una riduzione del 20% delle emissioni di gas serra rispetto al livelli del 2005, un incremento pari al 20% dell’efficienza energetica e il raggiungimento di una quota peri al 20% di energia prodotta da fonti rinnovabili.
· Il 25, 26 e 27 Marzo 2009 il pacchetto clima è stato dotato di direttive operative che ne garantissero l’applicazione. In particolare il Parlamento Europeo ha approvato le direttive PE-CONS 3736/08, PE-CONS 3737/08, PE-CONS 3738/08, PE-CONS 3739/08, PE-CONS 3740/1/08, PE-CONS 3741/08, che sono al momento in fase di recepimento da parte degli Stati membri.
· Questo impegno si traduce per l’Italia in un obbligo, entro il 2020, di riduzione delle emissioni per i settori non ETS pari al 13% rispetto ai livelli del 2005 e di nuovi target per i settori inclusi nel sistema di mercato ETS; e un obbligo di raggiungimento di una quota di energia prodotta da fonti rinnovabili pari al 17% del consumo finale.

· L’Unione Europea e l’ONU indicano nella Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI)- un nuovo approccio di management d’impresa, capace di coniugare volontariamente innovazione economica, sociale e ambientale su diverse aree d’intervento e di dialogare meglio con vari interlocutori interni ed esterni (stakeholder).In coerenza a tale indicazione l’Unione Europea ha elaborato i documenti COM 2002_0366 “Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese (Libro Verde)”, COM 2002_0347 “Responsabilità sociale delle imprese: un contributo delle imprese allo sviluppo sostenibile” e COM 2006_0136 “Il partenariato per la crescita e l’occupazione: fare dell’Europa un polo di eccellenza in materia di responsabilità sociale delle imprese”;

· Il Parlamento Europeo ha adottato il 13 marzo 2007 la Risoluzione 2006/2133 sulla “responsabilità sociale delle imprese: un nuovo partenariato”.
· …

Considerato che: 
· La Commissione Europea ha approvato il progetto [inserire il nome e la sigla del progetto] che si pone come obiettivo quello di ridurre a livello locale le emissioni di gas serra, attraverso un processo di partnership pubblico-privato.
Le parti convengono e stipulano quanto segue:

Art.1 Finalità 

Il presente Protocollo regola la partnership pubblico privato per la protezione del clima e la promozione di un’economia locale a basse emissioni di carbonio nell’ambito di un impegno complessivo a favore della sostenibilità ambientale, economica e sociale.
In particolare, con il presente Protocollo si intende:
· Creare una forma di collaborazione efficiente fra [inserire il nome abbreviato] e il sistema economico del territorio per contribuire a livello locale alla lotta globale ai cambiamenti climatici; 
· Rendere le comunità locali maggiormente consapevoli rispetto al problema del cambiamenti climatici e delle azioni che si possono intraprendere per contribuire alla loro mitigazione;
· Favorire l’innovazione e la competitività del sistema produttivo locale promuovendo modelli di produzione a basse emissioni di carbonio e impatto ambientale;
· Dimostrare che la Responsabilità sociale d’impresa (RSI) può essere un efficace strumento a supporto di una strategia locale contro i cambiamenti climatici;
· Promuovere la creazione di conoscenze e scambio di buone prassi a livello locale, in un’ottica di formazione continua e collaborazione attiva tra sistema economico, enti locali e stakeholder.
Art. 2 Definizioni 

Il presente Protocollo definisce:

· Promotori: [inserire il nome abbreviato] e tutti i soggetti che, sottoscrivendo il presente protocollo, si impegnano a promuovere l’adesione alla partnership per la protezione del clima verso le organizzazioni del territorio.

· Aderenti: imprese e altri soggetti che condividono gli obiettivi definiti nel protocollo e che aderiscono ad esso secondo le modalità indicate all’art. 4.
· Gruppo di indirizzo: il gruppo formato dai promotori della partnership e da [inserire il nome abbreviato], che si impegna a mantenere un indirizzo strategico durante l’intera durata della partnership e di gestire il processo di sviluppo. 

· Comitato di supporto: il gruppo composto dai tutti i membri del Gruppo di Indirizzo insieme ai rappresentanti degli stakeholder individuati dal progetto. Ha un ruolo consultivo ed è a permanente supporto del Gruppo di Indirizzo.

Art. 3 Impegni dei soggetti promotori
[inserire il nome abbreviato] si impegna a: 
· Coordinare il Gruppo di Indirizzo e il Comitato di Supporto; 

· Coordinare gli aderenti al fine di omogeneizzare le metodologie di calcolo delle emissioni climalteranti utilizzando laddove possibile gli standard riconosciuti a livello nazionale e internazionale;
· Informare tempestivamente gli aderenti in merito alle opportunità di finanziamento, agevolazione, incentivo economico pubblico (nazionale, comunitario, regionale o locale) del quale venga a conoscenza; 

· Fornire il supporto scientifico e metodologico necessario, in via diretta o attraverso il ricorso a tecnici ed esperti appositamente selezionati; 

· Mettere a disposizione degli aderenti -  con il contributo degli altri promotori – opportuni interventi formativi; 

· Pubblicizzare le iniziative realizzate nell’ambito del presente Protocollo e dei risultati conseguiti in termini di riduzione delle emissioni climalteranti;

· Ricercare finanziamenti per supportare le azioni oggetto del presente Protocollo.
Gli altri promotori si impegnano a: 

· Prendere parte al Gruppo di Indirizzo e al Comitato di Supporto; 

· Promuovere l’adesione alla partnership da parte delle imprese e altri soggetti del territorio; 

· Promuovere la conoscenza sui cambiamenti climatici, sulla sostenibilità ambientale e sulla responsabilità sociale d’impresa attraverso la circolazione delle informazioni e la promozione di strumenti e pratiche; 

· Favorire le sinergie con i laboratori di innovazione dedicati alla sostenibilità presenti sul territorio che possono fornire soluzioni tecnologiche utili;

· Favorire sinergie e collaborazione fra gli aderenti alla partnership e i produttori locali di tecnologie e servizi per la tutela ambientale;

· Collaborare con gli aderenti e [inserire il nome abbreviato] per la realizzazione degli interventi definiti.
Art. 4 Modalità di adesione alla partnership 
L’adesione alla partnership da parte di imprese ed altri soggetti è volontaria. L’adesione avviene attraverso la sottoscrizione di un’apposita Carta degli Impegni e la conseguente assunzione di impegni e obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti. 

Art. 5 Impegni delle organizzazioni aderenti
Le imprese ed altri soggetti del territorio che intendono aderire alla partnership si impegnano a: 

· Sottoscrivere la Carta degli Impegni, aderendo così formalmente al percorso proposto; 

· Presentare al Gruppo di Indirizzo e al Comitato di Supporto i propri impegni e declinarli in obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti significativi, concreti, misurabili e verificabili, secondo le modalità richieste e comunicate dal Gruppo di Indirizzo; 
· Fornire un aggiornamento annuale di tali impegni e obiettivi al Gruppo di Indirizzo e al Comitato di Supporto; 

· Rendicontare annualmente al Gruppo di Indirizzo e al Comitato di Supporto riguardo ai risultati conseguiti, utilizzando metodologie e strumenti scientificamente validi e condivisi con il Gruppo di Indirizzo;

· Promuovere, per quanto possibile in forma congiunta e con la collaborazione de [inserire il nome abbreviato], la realizzazione e l’esecuzione di programmi di educazione, sensibilizzazione e formazione dei propri dipendenti e del pubblico rispetto ai temi dei cambiamenti climatici; 

· Cooperare con gli altri aderenti e promotori della partnership per rafforzare l’efficacia individuale e combinata delle politiche e misure adottate;
· Rendere pubblici, con periodicità annuale, gli obiettivi, le azioni e i risultati conseguiti nell’ambito della partnership;

· Promuovere attraverso le proprie attività comportamenti orientati alla sostenibilità e alla lotta ai cambiamenti climatici tra i soci, i fornitori, i dipendenti e collaboratori.
Art. 6 Compiti del Gruppo di Indirizzo

Il Gruppo di Indirizzo è composto da un rappresentante di ciascun promotore della partnership ed è coordinato da [inserire il nome abbreviato]. Esso svolge un ruolo di indirizzo strategico e di gestione del processo di partnership. 

In particolare, il Gruppo di Indirizzo: 
· determina insieme al Comitato di supporto le metodologie e le modalità per la presentazione da parte degli aderenti di: impegni e obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti, dati di monitoraggio e rendicontazione annuale dei risultati conseguiti;
· è responsabile della stesura della Carta degli Impegni che gli aderenti saranno chiamati a sottoscrivere e ne promuove la sottoscrizione;
· definisce tempi e scadenze per l’avanzamento del percorso;

· può attivare gruppi di lavoro su temi specifici di interesse comune;

· convoca il Comitato di Supporto nei momenti decisionali di maggiore rilevanza;
· promuove eventi di approfondimento sul tema della sostenibilità e della lotta al cambiamenti climatici e facilita lo scambio di informazioni sulle misure adottate dagli aderenti;

· ricerca e verifica la disponibilità di eventuali forme di finanziamento per assicurare le risorse necessarie allo svolgimento della partnership e la sua sostenibilità futura;

· promuove la comunicazione dei risultati raggiunti presso i cittadini e gli attori dei territori interessati.
Art. 7 Compiti del Comitato di Supporto
Il Comitato di Supporto rappresenta un organo consultivo permanente a supporto del Gruppo di Indirizzo ed è coordinato da [inserire il nome abbreviato]. E’ composto dai membri del Gruppo di Indirizzo e da rappresentanti degli stakeholder interessati individuati dai Promotori della partnership, ad esempio nell’ambito di: università e centri di ricerca, tecnici ed esperti che possono apportare competenze rilevanti ai fini dell’attuazione della partnership, enti pubblici locali, Camere di commercio e altri soggetti che possono contribuire alle finalità della partnership. 

Viene convocato dal Gruppo di Indirizzo almeno nei momenti decisionali più rilevanti ai fini della definizione del percorso ma è da esso informato periodicamente secondo modalità da definire. Se, alla luce delle informazioni pervenute uno o più dei suoi membri lo ritiene opportuno, è possibile per essi richiederne la convocazione al Gruppo di Indirizzo, che è tenuto a procedere in tal senso. 
In particolare, il Gruppo di Indirizzo: 

· assicura la garanzia tecnico-scientifica del percorso svolto nell’ambito della partnership e  la trasparenza di tale percorso rispetto agli stakeholder rilevanti; 

· supporta il Gruppo di Indirizzo con l’apporto di competenze specifiche in particolare nelle attività di promozione, formazione e sensibilizzazione rivolte sia agli aderenti che al pubblico; 

· supporta gli aderenti nell’individuazione dei propri impegni e obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti, nella identificazione e realizzazione delle possibili azioni di riduzione, nel monitoraggio e nella comunicazione dei risultati raggiunti; 

· svolge qualsiasi attività utile al perseguimento delle finalità della partnership e supporta il Gruppo di Indirizzo nelle attività di sua competenza, secondo le modalità considerate più opportune.  

Art. 8 Tempi
La durata del presente Protocollo è fissata in quattro anni, al termine dei quali potrà essere rinnovato.
Art. 9 Impegno finanziario da parte dei soggetti promotori e aderenti
I costi per la realizzazione delle azioni da parte degli aderenti sono a carico degli stessi. 
I promotori e gli aderenti provvederanno a reperire le risorse per adempiere agli impegni assunti, sia stanziandole nei relativi bilanci sia attraverso altre forme di finanziamento o soluzioni che si rendessero disponibili. 

Art. 10 Modifiche ed integrazioni

Il presente Protocollo può essere integrato e modificato, previa sottoscrizione di un apposito atto integrativo da concordare all’interno del Gruppo di Indirizzo. Ogni promotore e il Comitato di Supporto può proporre integrazioni al presente Protocollo. I promotori compiranno ogni sforzo possibile per raggiungere un accordo su qualsiasi proposta di emendamento al presente documento.

E’ fatta salva la possibilità che altri soggetti del territorio possano sottoscrivere il presente Protocollo in momenti successivi.

Lì [inserire luogo]  , [inserire data]   
[firma del rappresentante dell’ente] __________________________________

[firma del rappresentante del promotore] ______________________________

[firma del rappresentante del promotore] _______________________________

[firma del rappresentante del promotore] ________________________________

[firma del rappresentante del promotore] _________________________________
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